


ANALISI DEL QUADRO NORMATIVO DERIVANTE DAL PIANO REGIONALE DELLE COSTE 

Il Piano Regionale delle Coste (PRC) della regione Puglia, redatto ai sensi della Legge Regionale 
23.06.2006 n.17, forniscegli elementi di riferimento per valutare le attività progettuali dell’accordo 
di programma all’interno del sistema conoscitivo e degli scenari progettuali previsti dallo stesso 
PRC. 

Nel PRC sono  individuate, infatti, le modalità di fruizione del litorale, coerentemente con il 
sistema dei vincoli ambientali e delle conseguenti scelte urbanistiche, nel rispetto della stessa 
sicurezza degli utenti. Dette politiche e modalità d’uso mirano a valorizzare le zone costiere in 
relazione agli usi più consoni alle loro peculiarità: da un lato, sono volte a limitare l’uso delle aree 
vulnerabili e a impedire l’uso di quelle a rischio igienico-sanitario, dall’altro, evidenziano la 
necessità che i progetti e i piani urbanistici impediscano destinazioni d’uso per attività produttive 
di tipo industriale in quelle aree caratterizzate da forte vocazione turistica. 

Nel PRC, e per ogni tratto di costa, sono definiti tre livelli di criticità all’erosione costiera e tre livelli 
di sensibilità ambientale.I differenti livelli di criticità all’erosione e di sensibilità ambientale sono 
stati quindi incrociati, dando origine ad una classificazione con nove livelli in grado di fornire 
indicazioni di riferimento per la redazione dei Piani Comunali delle Coste (PCC). 

In particolare la classificazione è stata la seguente:  

- C1S1.criticità alta e sensibilità alta;  
- C1S2.criticità alta e sensibilità media;  
- C1S3.criticità alta e sensibilità bassa;  
- C2S1.criticità media e sensibilità alta;  
- C2S2.criticità media e sensibilità media;  
- C2S3.criticità media e sensibilità bassa;  
- C3S1.criticità bassa e sensibilità alta;  
- C3S2.criticità bassa e sensibilità media;  
- C3S3.criticità bassa e sensibilità bassa. 
 
Le classi di criticità hanno il compito di condizionare il rilascio delle concessioni demaniali, mentre 
le classi di sensibilità ambientale quello di condizionare i tipi di concessioni demaniali e le modalità 
di contenimento dei relativi impatti.Spetta ai Comuni il rispetto delle regole stabilite nel PRC ed 
ancor più il compito di interpretare i Piani Comunali delle Coste come una opportunità per 
associare alle modalità di fruizione dell’area demaniale adeguate politiche di recupero e di 
risanamento ambientale. 

Nel caso di Fasano, ancora sprovvisto del Piano Comunale delle Coste,occorre fare riferimento alla  
classificazione normativa del Piano Regionale delle Coste.Con la linea di colore arancio sono 
indicati tratti di costa C3S3 (criticità bassa e sensibilità bassa), con la linea di colore verde sono 
indicati tratti di costa C3S2 (criticità bassa e sensibilità media). 



Lo stabilimento marmifero Imarfa, corrispondente all’unica area contornata di rosso prossima al 
mare, ricade su un tratto di costa classificato C3S2. 

 

 

Fig. Stralcio relativo alla classificazione normativa del PRC 

 

L’articolo 6.2 delle Norme Tecniche di Attuazione del Piano Regionale delle Coste disciplina il 
rilascio delle concessioni demaniali per ciascun tratto di costa caratterizzato dalla classificazione di 
Piano.In particolare al punto 6.2.8 tratta delle zone classificate C3S2 e recita: “Nelle zone 
classificate C3.S2 non sono previste particolari restrizioni d’uso se non l’attività di monitoraggio 
che avvalori a livello locale la classificazione effettuata su base regionale……”. 

Le scelte progettuali dell’accordo di programma risultano pertanto coerenti con i contenuti 
progettuali e normativi del PRC. 
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